
^ V U . t e „  ,„ *  v-^-V  * ' <m »»». t*-/>* i ^ j . L,*a* t̂̂ ».ii . ^ % . / , . . U A^ A t - t 4 ,« '  ' 
» - v * - *  v»-*  * 

Quotidian o / Anno LVII / N. 64 {'SU^^'Ì * Marted ì 18 marzo 1980 / L 300 * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Si teme per 
la vita di 
Annabelle 
Schild rapita 
in Sardegna 

Ora di drammatic a attesa par la 
sort e di Annabell e Schild , la quin -
dlcenn a Inglese , sordomut a rima -
sta In mano al bandit i che l'hann o 
rapita , Insiem e con I suoi genitori , 
il 21 agost o scors o in Sardegna . Il 
padre è stato rilasciat o In settem -
bre. La madre (nell a foto ) ott o 
settiman e fa: come ha rivelat o do-
menic a papa Wojtyla . Rolf Schil d 
è in Inghilterr a per trovar e altr o 
denaro da dare ai rapitori . 
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Cossiga domani alle Camere per la sfiducia 

VIGILIA DI DIMISSIONI 
Situazione pericolosa e oscura 
per  gli arroganti «no» della C 

Già stabilito il programma del dibattito parlamentare — Saragat contrario a un penta-
partito a presidenza socialista — Polemici con Craxi i settori della sinistra del PSI 

l laburista inglese r  all'«Unità» 

« 

A — Cossiga si -
à domani mattina in -

lamento dando l'avvio alle 
e della . E' qua-

si o che nella stessa -
ta à in o di e le 
conclusioni e di e le 
dimissioni del . l -

a è stato o ie-
. dopo che il e del 

Consiglio si a o con 
. e poi con i i 

delle due , Fanfani e 
Nilde .lotti. 

All a sanzione ufficiale (cioè 
) di una i 

che politicamente è in atto 
i da tempo, e che la C 

ha già o pe  le lun-
ghe, sì à o 
una a che e anzi-
tutto — alle 10 alla a 
e a dopo in Senato — le 

i di Cossiga. La 
discussione à _a -

o alle 16. quando -
à data la a a un -

e pe  ogni o 
. NTel o di po-

che e à o così l'o-

| o del . 
j e cioè, nella sostanza, à 
| messo agli atti il veni  meno 
 della a che a 

l ha o la vita al go-
j , é i socialisti ed 
 i i o 
di non e più l'asten-
sione. 

Giunti a questo punto, a 
Cossiga non à che chie-

e una sospensione della se-
duta pe e il Consiglio 
dei i in una saletta di 

. n pochi minuti, 
il o à di dimet-

. e il e del Con-
siglio si à immediata-
mente al e pe e 
comunicazione al capo dello 
Stato, e infine pe -
lo davanti alla a di nuo-
vo . Non vi à ne-
cessità di un voto. à lo 
svolgimento stesso del dibat-
tito e a e -

e la fine della cosiddetta 
€ a » cominciata in ago-
sto con i < sì * di .  e 

 al o e con l'a-

stensione di  e . Una 
cosa analoga accadde pe  l'ul-
timo o i il 31 
gennaio 1979: il o an-
nunciò le sue dimissioni in 
aula senza che vi o sta-
ti né la e della 
mozione di sfiducia, né un 
voto. 

n via di e il 
o di * a », si è già 

a la a del dopo-
Cossiga, con una a 

a a scossa dalle 
e i la 

quale non è stata in o di 
e alcun . 

Tutte le difficoltà sono state 
anzi e dai « no » -
ganti della . ? 

e pe e la 
scadenza delle elezioni ammi-

e e ? e 
? La a delle ipo-

tesi è cominciata. o (al-
meno dopo il CC socialista di 
giovedi e ) comince-

o anche le pantomime de-
, con gli invìi di 

e messaggi » i o fasulli, e 

con i i tentativi di 
e scelte impegnative. 

o una soluzione di pen-
o — un o che 

vada da i a socialisti — 
si è a la a del 

. in polemica con . 
e ha detto che i socia-

listi non possono e alla C 
di Fanfani e i ciò che 
non hanno dato a quella di -
o e Zaccagnini. a anche 

t è i sceso in cam-
po con una e 
di netto o di un'ipotesi 

, tanto polemica 
con la a socialista (e 
di o anche con quella 

: con o 
Longo) da e il pas-
saggio all'opposizione del 

. *Si è parlato — -
ma il deader o della so-

a — di un tripar-
tito  Oggi si par-
la di un pentapartito presie-

C. f . 
(Segu e in penultima ) 

Lanciam o pont i 
fr a noi# 

sinistr a europea » 
Un ruolo decisivo pe e la distensione - Una pos-
sibile a comune - Come e la CEE? 

Dal nostr o corrispondent e 
A — i della i -

zionale, la necessità di e e e 
la distensione, il o che può e deve svol-

e : questi i temi di una con-
e con l'on. c , della di-

e del o . l o 
inizia passando in a  situazione 
nel suo insieme, in e le tensioni 
del dopo-Afghanistan;  non nascon-
de che « il  rischio è di ritornare dentro 
la gabbia della guerra fredda », ma pen-
sa che « non abbiamo già raggiunto que-
sto punto critico », e o al 
fatto che « un numero sufficiente di voci, 
presso i governi occidentali, consigliano 
cautela e mettono in guardia contro de-
cisioni affrettate » quali quelle e al 
boicottaggio olimpico (« noi laburisti non 
siamo affatto d'accordo, sarebbe contro-
producente ») o alle i economiche. 
l , in i i — -

do una posizione < molto netta: condanna 
dell'intervento militare hi Afghanistan, ri-
chiesta di ritiro  al più presto » — è di con-
trastare l'azione di quanti, nei i , 
agiscono o la distensione. e 
va detto che nel e e 
non c'è solo l'Afghanistan, « ci sono anche 

iiidica:ioni  incoraggianti, passi avanti »; co-
me è avvenuto in , dove la a 
di e nelle i elezioni -
ta « per l'Africa  uno degli sviluppi più 
fruttuosi sul lungo periodo ». 

o da questo o d'insieme sca-
e il o sulla distensione e il 

o : un continente, una col-
lettività politica che non si accontentano 
di e al o a i due 
massimi i , ma inten-
dono e il o o fattivo... 

*  Questa è probabilmente la risposta più 
importante.  — dice il dirigente 
laburista — ha un suo ruolo e una funzione 
nei riguardi della distensione e della pace 
nel mondo. Tuttavia ci sono contraddizioni 
e difficoltà.  Gran Bretagna il  discorso 
rimane bloccato dalla controversia sulla 

 dall'insoddisfazione espressa in ogni 
ambiente politico circa il  contributo finan-

Antoni o Brond a 
(Segu e in penultima ) 

SCIOPERO GENERALE NEL SALVA -
DOR: 49 PERSONE UCCISE DALL A 
POLIZIA IN ULTIMA PAGINA 

Il dollar o 
a 870 lire 
Croll o 
dell'  oro 

A — l dollar o guadagna 
altr e 15 l>re, portandosi a 870, 
mrntr e Toro perde quasi 50 
dollar i l 'oncia, scendendo a 
182. l a lir. i mantiene il con-
tatt o ron le altr e monete eu-
ropee, sia pur e con l ie \ i peg-
gioramenti. l terremoto pro-
vocalo dal l 'azione monetaria 
degli Stati Unit i tuttavi a è 
ancora in corso. Non «i deli-
nea chiaramente il punto di 
arriv o e quind i l ' inter o qua-
dr o di i conseguenze 
per  l 'economia europea. 

a lir a d ipende ora in mo-
do decisivo dal le scelte che 
saranno prese dagli altr i pae-
si facenti part e del Sistema 
monetario europeo. Se la Ger-
mania deciderà di aumentare 
ancora i tas-i d*inlr-rc*»e . -
li a verrebbe spinta nella me-
desima dirc7Ìnnc . l Tesoro 
ha quind i pront o il decreto 
che rial/ a il tasso di sconto. 
Per N astemie che i ta—-i «li 
interesse aument ino « sponta-
neamente » per  iniziativ a tifi -
l e h.inrhe. \ ipiesto scopo è 
«tato dori- n un prel ievo ilei 
10'^- sui prestil i che le ban-
che hanno fall o in eccedenza 
ai l imit i di accrescimento del 
credi lo, ed è stata aumentata 
dal Tesoro la richiesta di nn-
v emila miliard i con rendimen-
ti del  Sono qne-le le mi-
sure da cui il Tesoro si a-pel-
la — in assenza di fall i nuo-
vi — una stabilit à di cambio 
della lira . 

T  ministr o del o 
\ndreal l a si è anrbe del lo di -
sposto a pagare qne*la «labi-
lit à di cambio con una ridu -
zione di contribut i (fiscalizza-
zione di oneri sociali» a favo-
r e del le impre-e industriali . 

\ n n c'è iniziativ a del i o -
o ital ian o contro r i r f l a -

z ione. e nemmeno per  ol le-
nere un roordinamenlo del le 
pol i t ich e monetarie europee. 
capace di l imitar e i danni del-
la spinta rere—iva che viene 
da i l i S i i l i l ' t i i l i . l » via li -
bera » al l ' inf lazion e ha le -ne 
punt e più cravi . in Furopa. 

a dei ,-on-erva-
tor i —- che hanno riportal o 
l 'aumento annuale dei prezzi 
al 20*^  — e . a i 
conservatori inslesi «i sono 
lasciali mano Ubera, non ade-
rendo allo . ed inoltr e 
dichiarano apertamente d i e il 
lor o « r i smamcn lo » csize due 
mi l ion i di di-occupati, prezzo 
della rironnn«-!ai a precedenza 
assoluta alla liber a speculazio-
ne dei capitali . 

Tn nna lettera ai sindacati 
i l covernalore a a 
cent r i l e tedesca O 
Ott o Pochi scrive di avere bi-
lanciato le nii-iir e di «labi l i / -
zazione monetaria e i perirol i 
della di -occupazione. Per 
Pochi, «labilit à monetaria e 
dife-a del l 'occupazione non «o-

(Segu e in penultima ) 

A Salerno preparato da settimane il  clima per Vimpresa criminale 

L'agguato mortale al magistrato 
dopo ripetuti episodi di violenza 

E' stato rivendicato dalle Br  - a sull'eversione? - i forte protesta 

, sgomento, a a , pe  lav a ucci-
sione del o Nicola Giacumbi fulminato, sotto casa 
domenica , da un commando di . e e do-
po o e le e telefonate di e ed 
è stato fatto e un manifestino delle o auten-
tico) che contiene minacce di e azioni o -
ti , poliziotti  e . Nicola Giacumbi aveva 52 an-
ni ed a sposato e e di un bimbo di cinque anni. 

, la città è scesa compatta in . A o e nella 
, già da tempo, si o avuti « segnali » che il -

o stava i a . A . 5 

Perché nel o 

SALERNO — La mogli e del magistrat o assassinat o domenic a 
dai terrorist i 

 *ono tornati a col-
pire la magistratura, e per-
ché proprio a Salerno?
< messaggio > insito nella 
scelta della vittima è chiaro: 
siccome -ono stati proprio 
alcuni magistrati a scardina-
re l'alone protettivo di cui il 
partito armato si era circon-
dato e a portare alla luce le 
connessioni tra il  nucleo 
clandestino e il  suo retroter-
ra, è alla magistratura che si 
vuol rivolgere l'ammonimen-
to, la sfida diretta. 

 nel caso del procurato-
re Giacumbi. si è trattato di 
una ritorsione di tipo preven-
tivo. come si fa quando si 
abbatte l'uomo di guardia 
per poter -entrare nel fortili-

zio avversario.  come se i 
terroristi abbiano voluto di-
re: vi annunciamo che il 
nostro teatro d'azione si è 
spostato verso la « periferia » 
meridionale e abbiamo subito 
voluto dimostrare che siamo 
ancora in grado di tenere al-
to il  tiro. Questo spostamen-
to al Sud può significare più 
cose: un'estensione dell'area 
terroristica, uno spostamento 
di baricentro, una diversione. 

 Salerno? 
 città è nel cuore del 

 ed è città < dif-
ficile », in qualche modo < di-
ceria y da altre città del
ridione; non foss'altro perché 
su di essa gravita una pro-
vincia di un milione di per-

sone. Si concentrano qui. con 
rara densità, tensioni e con-
flitti  sociali, processi esaspe-
rati di crisi e di trasforma-
zione, una violenza diffusa 
che trova la sua base di 
massa nell'estensione del fe-
nomeno della criminalità or-
ganizzata, soprattutto nelle 
campagne dell'agro noceri-
no-sarnese. Con l'aggiunta di 
una vasta area di estremismo 
giovanile, che attraversa un 
drammatico travaglio e che 
in più di un caso ha germi-
nato episodi di violenza. 

 miscela è esplosiva. 
 più che nella stessa 

Napoli, perché a Salerno il 
tessuto sociale e culturale è 
più debole e slabbrato; pesa 
qui la storia di una città cre-
sciuta sulle sabbie mobili, di 
un corpo dilatatosi senza una 
testa, drogato com'era dal-
l'urbanesimo degli anni del 
centro-sinistra.  pesa la po-
vertà di una classe dirigente 
meschina, improvvisata, del 
tutto incapace di governare 
tutto questo.  un insieme 
di fattori che deve essere 
apparso al terrorismo come 

^altamente propizio per insi-
nuarsi, reclutare, agire. 

Se così è, ci troviamo in 

presenza di un tentativo di 
radicare la lotta armata in 
una realtà meridionale, che 
deve essere preso sul serio. 

 per questo che ha un 
rilievo grande la risposta ec-
cezionale che è venuta ieri 
dalla gente di Salerno. Classe 
operaia e giovani, il  nucleo 
fondamentale di una enorme 
manifestazione, in un'alleanza 
che da tempo non si espri-
meva con tanta massiccia 
chiarezza.  le ali di folla 
solidale, la presenza tangibile 
di coloro che spesso sono in-
vece assenti dalla scena poli-
tica della città; la partecipa-
zione ferma e decisa dei ma-
gistrati. 

Nel corteo si diceva: < Vo-
gliono colpire ta ripresa del 
movimento di lotta nel
zogiorno >. Non è uno slogan. 
Si ricordavano le lotte aspre 
per le terre di  quel-
le della gente di Sapri, del-
l'agro nocerino, della stessa 
Salerno.  terroristi vogliono 
colpire e oscurare proprio 
questo.  non è un caso 
che la loro sfida sia ripro-
posta qui, nel cuore del Sud. 
in questo momento. 

a. pò. 

Mentr e si allung a la list a di giocator i e dirigent i indiziat i 

Calcio scommesse: ora si parla di ricatt i 
Per questo i magistrati indagano nelle banche — Si cerca 
per  ottenere il silenzio — i interrogator i di un frate 

di stabilir e se qualcuno ha pagato 
e del padre di uno degli accusatori 

A — Lo scandalo-calcio 
si a e più. Non 
>olo voci e illazioni, che si 
accavallano, ma fatti i 

o che i due sostituti 
. ò e -

selli. o e di più 
il campo delle o indagini. 

o le comunicazioni giu-
. che sono adesso -

e a quota 46. chiamano 
in causa nuovi i e 

i anche molto lontani. 
Gli i di . poi. 

mettono al o dell'atten-
zione un o che fino 
a a a o alquanto de-
filato: o . il 

e di o e 
n. 1. è stato ascoltato i mat-
tina pe o e (dalle 10 
alle . a questo non è 
bastato ai , che 
l'hanno a convocato nel 

o — dalle 17 — -
tenendolo alla a della 

GdF di via dell'Olmata fino 
a a . 

Con lui. in questo secondo 
« d ». o anche pa-

e Antonio , con-
e e della Lazio, 

e l'avvocato o . 
il o e di . 

o i a sta-
to a lungo indicato da molte 
voci come l'uomo che aveva 
in mano le , e che a 
deciso a e pe  otte-

e o dalle società coin-
volte. e i lo an-
dò a e il 2 , ia 
domenica del y -
ma. dopo la , in com-
pagnia di Wilson, uno dei la-
ziali a sua volta indiziato. 

, da questo o 
a che ò e -

selli vogliano e se si 
è o un tentativo di 

e e se qualche squa-
a non sia a a i 

i dallo scandalo cedendo 
al  questo o 
il o ha disposto ac-

i in due banche. 
Comunque, la sensazione è 

che l'inchiesta della a 
stia o e i 
tempi. a e uno -
do ai nuovi nomi i 
dagli avvisi di : i 

i (Ammoniaci, China-
glia. i e , 
il e del Napoli, -
iamo. e della Lazio. 
Lovati. e i . Lo 
stesso e del . 

o , ha ammesso 
in una e al TG 2 
che di e a un simile pa-

a è impossibile pensa-
e a una semplice : 

in una e a 
stampa a aveva voluto 

e la à del. 
CON  alla C e ai suoi 

. NELLO T 

E' morta 
Bice 

Valori 
E' a i a , 

colpita da un male ingua-
, la e e 

e . Aveva 33 anni 
e da più di a aveva 
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p i ET O di ve-
'  dere ti primo numero 

di un nuovo mensile, 
«Capirai», edito del grup-
po  - «Corriere del-
la Sera», diretto da
lo  dobbiamo 
alla gentilezza di un a-
77i :co che ha voluto farce-
ne omaggio: senza questo 
gesto cortese, dato che 
acapitai» costa, a nu-
mero e per ora, 2500 lire, 
forse seguiteremmo a f-
gnorare una pubblunzio-
m che. come sin dalla 
prima riga scrive il  suo 

 (insieme con al-
tre cose) «nasce pe -

e senza complessi di 
, del o della 

gente famosa e di quello 
dei . Avete dun-
que capito che si tratta 
di una rivista per lor si-
gnori, « famosi » o oscu-
ri  che siano, e dobbiamo 
dire che. almeno sotto 
questo aspetto, ^Capital» 
(del resto ricco dt buone 
collaborazioni, vario e ben 
fatto) non ci ha deluso. 

Ce, per esempio, una 
prima lista di « mossimi 
dirigenti di azienda* ita-
liani  (sette, per ora) e la 
stessa rivista, presentan-
doceli con i relativi ri-

Vie diverse 
anche 

dentro i blocchi 
i pe  la 

tenuta e la disciplina dei 
i blocchi politici 

e i si sono andate 
manifestando ad alta vo-
ce, negli ultimi tempi, 
in i gli -
menti che esistono in 

. Esse sono venu-
te, pe  la , -
tutto dalle potenze ?ui-
da delle due coalizioni, 
Stati Uniti e Unione So-
vietica. La o -

à comunque è tale da 
e uno dei fenomeni 

significativi degli ultimi 
sviluppi . 

Cominciamo dall'Occi-
dente, dove queste ten-
denze sono più evidenti. 
n a a il 

e del -
te, , ha -
pognato e gli 
alleati, i e giappo-
nesi, colpevoli ai suoi oc-
chi di non ave  sufficien-
temente appoggiato gli 
Stati Uniti nelle o -
tenze con S e con 

. a e a 
i un ex o mi-

o gollista, Couve de 
, ha indicato 

la causa a della -
sente tensione nella de-
cisione di e nuo-
vi missili i in 

a e una a con-
e come

non è stata aliena dal 
e il suo giudi-

zio. ù sottile l'Ecpno-
mist di a ha -
so l'insolita iniziativa di 

e pe  i -
mi mesi la pubblicazione 
di saggi di i i 
dalle idee e 
sui i a a 
ed a (il o -
colo è già uscito), con-

i i come un 
a di a -

dezza. 

a proposta 
di Gierek 

Qualcosa di analogo, 
sia e in e più at-
tutite, si a anche 

a - La -
cente a di k 
pe  una a sul 

o e la distensione 
e in a è -

to e con indica-
zioni venute in passato 
dall'insieme del o 
di a e ha poi -
colto anche l'adesione 
della stampa sovietica; 
ma a pu e — 
e la diplomazia polacca 
non lo ha nascosto — 
un'iniziativa autonoma 
della , che ha -
to la à di posizio-
ni e delinea- " 
tesi negli ultimi tempi 
su questi punti. Sappia-
mo del o che ansietà 
analoghe esistono anche 
in , pe  non 

e della , e 
in qualche a nella 
stessa a demo-

a tedesca. Sotto 
questa luce vanno letti 
anche i appelli alla 
«compattezza» del cam-

po che sono suonati in al-
cuni i e i 
sovietici. 

e tuttavia vede-
e questi fenomeni nel-

la o a , sen-
za dannose . Es-
si sono di pe  sé un -
sultato della distensione 
che si a a nel 
passato decennio. Questa 
non aveva , come 

e si a inizialmente 
, a un -

to dei blocchi, ma aveva 
e o un* 

attenuazione della o 
e che la-

sciano più ampi spazi di 
a pe  ogni -

nista. 

Fenomeno , 
nuovo 

 Si sono così annoda-
ti dalle due i a 
i i paesi i le-
gami economici, -
l i e o politici. Que-
sti fil i hanno assunto una 
notevole solidità, tanto 
che la o a -

e un -
so , il quale a-

e conseguenze -
vi — è inutile i il -
lusioni su questo punto 
— tanto nei i paesi, 
quanto in a e in 

, tanto a n 
quanto a . La 
stessa difesa dei i u-
mani e sociali ne subi-% 

e un penoso con-
. 
e ò un e 

, che e col-
v e pagato assai , 

se da una e o dall' 
, e o dall' 

una o a delle mag-
i potenze, si dedu-

cesse che questi legami 
hanno i una solidi-
tà tale da e  atte-

e nel campo -
posto i vincoli che lega-
no ogni paese alle -
spettive alleanze o ali-

i tendenze alla 
o . Nes-

suno dei paesi che, nell* 
uno o o -
mento, hanno saputo da

a in queste -
stanze di e ini-
ziativa diplomatica, ac-

e un simile in-
. Tutti si sono, del 

, i di -
o . 

i davanti a -
che , ognuno 

e a la -
a ai i impegni 

di à con gli al-
leati. Simili tentativi -

o solo a -
e quello che è invece il 

o fenomeno nuovo: un 
e o alla con-

cezione delle alleanze non 
come campi . 
ma come a Stati 
che non escludono af-
fatto un'autonoma con-
dotta della a poli-
tica - A questo -

o si oppongono i -

Giusepp e Boff a 
(Segu e in penultima ) 

una rivista per  lor  signori 
trattini, scrive che « n 
fatto di stipendi o non 
si a e nelle 
aziende italiane ».
sono neppure tra i più 
noti, eppure si va per o-
gnuno ai essi, da un mi-
nimo di 130 milioni an-
nui a un massimo di 250 
milioni, vale a dire alme-
no dieci o venti volte dt 
più che un operaio, il 
quale non arriva neppure 
a dieci milioni ranno.
ci sono le gratifiche, le 
diarte e vane agevolazio-
ni (automobili, telefoni, 
foresterie eccetera).
somma. si può ben dire 
che un manager che si ri-
spetti incassa circa trenta 
volte più di un lavoratore 

 l'inflazione aumen-
ta.  cosa volete che 
gliene importi al presi-
dente se il  prosciutto è sa-
lito a 20.000 lire al chi-
lo. quando lui incassa un 
milione al giorno?  bel-
lo poi è che più sono gli 
operai delTazienda e più 
il  supremo .dirigente è 
pagato.  più nu-
merosa è la sua famiglia 
e più gli operai debbono 
lavorare.  tasse, man-
co a dirlo, « Capital » non 
parto: questa è una voce 
che per un presidente co-

me ai deve, non ha nem-
meno da essere pronun-
ciata). 

Uno dei manager-padro-
ni ptù perbene è, come 
leggiamo in un interessan-
te articolo del collega 
Grandori, Giorgio

 titolare, con suo 
cugino, delle omonime, fa-
mose accmierie e velista 
di fama internazionale. 

 come viene descritta 
qui la sua vita, si fa per 
dire, modesta, direste che 
pare né più né meno che 
un qualsiasi metalmecca-
nico.  ecco, aTimprowi-
so. il  padrone: «ET anche 
noto pe  la mancanza as-
soluta di o con 
cui e gli amici: a 
una a e a 
si toglie le e e si ti-
till a gli alluci, dopo ave
messo 1 piedi sul divano 
con la massima -
lezza». Avete mai visto 
un fonditore che si toglie 
inaspettatamente le scar-
pe e si titilla  gli alluci? 

 Non perché anche 
al fonditore non piacereb-
be di « titillarsi  », ma per-
ché non dicano: « compa-
gno, sembri Giorgio*. Ci 
sono delle somiglianze che 
abbattono. 

o 

\l 
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Sciopero generale e poi un lungo corteo a Salerno dopo l'assassinio del magistrato 

Giovan i e lavorator i scendon o in strad a 
per risponder e alla sfid a del terrorism o 

a città si è a - Nicola Giacumbi stava esaminando documenti sulla a -
sione nel Sud - Una e di telefonate di e e poi, in un , un manifestino delle

O — Un o lun-
go. commosso, pieno di gio-
vani e di . Cosi Sa-

o ha o all'assassi-
nio del e Nicola 
Giacumbi, l'ottavo o 
caduto sotto il fuoco -

a dal 74 ad oggi. Le e 
1 della notte a domenica e 
lunedì sono state spese pe

e lo o -
le. . i mattina, a 
città si è . 

l o ha fatto la 
sua a liei e 

. E' una a 
a e sanguinosa, nel se-

condo o del -
mento di Aldo . 

Con otto colpi di pistola 
viene ucciso, domenica . 
Nicola Giacumbi. 52 anni, na-
to a S. a Capua . 
sposato e e di un bimbo 
di 5 anni, da alcune settima-
ne a capo in qualità di -
gente della a della e 
pubblica dove a da 14 
anni. 

La e dell'as-
sassinio è a poco dopo 
con una telefonata al quoti-
diano « o » da e 
delle e e del 

o comunista -
sta-leninista ». una sigla fino-
a inedita nel mondo dell'e-

. Successivamente 
a telefonata all'ANSA 

di a ha o alle 
e e l'omicidio. 

Nella a di i sono 
seguite e e telefonate: al 
« o » di o ha 
chiamato la « Volante a »; 
ad una T\ a di o 
una voce con accento luca-
no e ha detto: « Qui 

e . Abbiamo ucci-
so noi Giacumbi. à 
comunicato ->. o stesso 
contenuto una nuova telefo-
nata al « o ». n . 
in seguito ad una ennesima 
telefonata, in un ba  del 

, in o o E-
manuele, a poca distanza dal 
luogo dell'omicidio, è stato 

o un volantino delle 
. 
Giacumbi è la a vitti -

ma del o a . 
La città ha o con un 

sussulto . a 
o no alla violenza. -

gliaia e migliaia di . 
i mattina, hanno -

sato in o il o citta-
dino. Nelle e e - nei 
luoghi di o o o 
di 4 e o dalla 

e , . L 
è stato é totale. 

Alla' manifestazione sono 
i anche due ma-

. Luigi Scotti del Con-
siglio e della magi-

a e il e ge-
e di Napoli Angelom. 

Al palazzo di giustizia, dove 
a allestita la a -

te. c"è stato un via vai inin-
o di gente: e sco-

. , donne. 
Le stesse scene di à 

e si sono e nel 
, quando si sono 

stolti i i del -
to. 

Giacumbi è stato assassina-
to sotto gli occhi della mo-
glie. davanti dasa sua. a 50 

i di distanza -
so del palazzo di giustizia. 

< o in due. o agi-
to con una a scon-
volgente. o o a 

o o mio -
to. senza un attimo di esita-
zione ». a quasi -
lando a sé e sé a i 

. 34 anni, la moglie del 
. 

a i testimoni hanno 
o una a -

zione dei due » gio\ ani. 
coi volto e cope
to con un passamontagna o 
una , hanno o 
con piatole >enza . 
Sono poi scappati a piedi. E-

o da poco passate ie e 
20. l o è o 

e veniva o al-
l'ospedale. E' stato o 
da otto dei dieci colpi esplo-
si. Si a d: i ca-

o 7.65. i ò da 
due pistole *  ». col 

o o cioè 
. A , è giunto anche 
il o di a e giusti-
zia , insieme al sotto-

o -gii i Lettie-
 C'è stato un e in 

a con i i 
e pubblico. a tem-

po. in a si viveva un 
clima pesante. o com-

. infatti più di una vol-
ta. e minacciose o 
alcuni . 

l e capo Nicola 
Lupo, dal 1. gennaio . 

a andato in pensione e 
Giacumbi o aveva sostituito 

, o questa 
mattina una commissione del 
Consiglio e della ma-

a e dovuto in-
e il nuovo e 

capo . 
Nella sua a si a 

e occupato di 
i o la a e 

la malavita a che. 
nel o hanno solide 

i e non a mai stato 
coinvolto in i politici. 
Unica eccezione le indagini 
avviate, in , in segui-
to ad un attentato incendia-

o o una a 
Fiat, o con un vo-
lantino o -
tà dalla « Colonna o 

i delle e e . 
Un e a è al 

vaglio degli , i 
dal sostituto e Nicefo-

. il più anziano o in 
; dopo l'assassinio 

e a la a di 
pelle, con tutte le e -

e di Giacumbi. n -
a si sta tentando di -

e a quali inchieste gli -
tamenti si . Si sta 
indagando anche su una A 
112 blu, vista domenica a 
nei i dell'abitazione con 

o e a . a 

, anche ma a questa notizia 
non c'è , che nei 

i i il o 
abbia o delle minacce. 

, , o una 
. 

e negli stessi ambien-
ti della a a un 

e senso di -
ne. Gli ultimi due anni, in 
città, sono stati un -
si di piccoli episodi di vio-
lenza. Un o continuo. 

e e o 
sedi della pubblica a 
e dei , il  e un 

e delle . -
a una a dei -
i venne assaltata in pieno 
o da un o di 

15-20 giovani i e 
i di bottiglie incendia-

. i l'attentato all'autosa-
lone e la a delle . 

* a e il ten 

tativo — ha detto il compa-
gno o Nicchia, o 
della e comunista 

a — di e 
nella a città, nel -

o e o e la 
e . Le e 

e hanno colpito 
, una città in cui il 

movimento o e demo-
o lotta e pe

obiettivi di , di 
e e di -

tizzazione della città ». 
a . 

infine, ha o il o 
incondizionato impegno ad 

e affinchè le istituzioni 
della a o 
efficienza, a e con-
senso . 

Luigi Vicinanza 
Fabrizio Feo 

l o 
di , 

Jotti e Fanfani 
 — l e della j 

a i ha inviato i 
alla vedova un a
nel quale e e e

a e pe  j 
la a die si è abbattu- j 
ta sulla sua famiglia e che ' 
« colpisce con la stessa vio- ; 
lenza la a nelle sue j 
istituzioni e un o popo-
lo nelle sue i civil i 
e umane ». i 

Un messaggio di o j 
è stato inviato alla a ' 
Giacumbi anche dal - ì 
te della a compagna i 
Nilde Jotti e dal e , 
del Senato Fanfani. ' procurator e dell a Repubblic a Nicol a Giacum b 

Sardegna: il dramma della figlia quindicenne degli Schild rapita 7 mesi fa 

Annubelle, quella ragazzina 
rimasta sola tra i banditi 

Angoscia pe  la e dell'adolescente a - a da due mesi la 
e attende a i sue notizie - Un o viaggio in Canada 

Dall a redazion e 
 - Annabellc 

Schild è a nelle mani 
dei banditi che la
no il 21 agosto o nel 
la vill a di o . 
sulla costa . a 
con i i quella . 
Tutti e e o -
ti da un commando di 4-5 
banditi. o subito 
le illazioni, , pe

, da notizie fantasiose 
in o . Si 

ò a di un af-
e di spionaggio. i la 

« mazzata »: l'ingegne f 
Schild. o e . 
venne o nel e 

e la notte del 5 set-
. i subito che la 

moglie e la figli a o -
maste e dei -
legge a le inaccessibili 
montagne . La ci-

a dichiesta pe  il o 
a : 20 mi-

. 
i il silenzio, o dal-

la famiglia pe e * -
te e » nella difficil e 

. 
e il o della si-

a e o pagamen-
to di 500 milioni. L'annuncio 
ufficiale è stato dato da -
pa Wojtyla, in un -

tico appello o ai ban-
diti dalla a del suo 
studio, a o di do-
menica. 

l e ha o che 
i i hanno o a 
otto settimane fa la a 

, e la . 
che è a della a e 
dell'udito, è a nelle 
mani dei .

a , dalla notte a 
il U e il 15 gennaio, in cui 
fu" a e Schild. la 
piccola Annabelle è sola con 
i suoi . 

La e fu a in 
una zona e del-
l'isola. a a e -
tutti, quasi al confine a le 

e di o e . 
a a a stata a 

a lunghe , tenuta m 
nascondigli , a -
te e . La a a 

e e : 
in una a a co-
me in una vill a del e 

. 
Un fatto è : Annabel-

le Schild 'sta o 
e . « Se si pensa 

che è e menoma-
ta — dicono gli amici caglia-

i dei i — questi 
sette mesi pe  lei devono es-

e stati ben più i 

che pe  suo e e >ua 
e ». 
f Schild, i 

alla volta di a pe  ten-
e di e i 250 mi-

lioni mancanti alla nuova -
chiesta di mezzo o 
fatta dagli i dei 
banditi, e saliva sul 

o è o visibilmen-
te angosciato, ma ha voluto 

e il a pe  l'ap-
pello lanciato a -
chiesta. dopo un o con 
un alto esponente della se-

a vaticana. 
' La e della a si 

a a , ben -
ta da una fitta a di 
amici isolani. o assi-

o che la a e 
è stata a in U 
condizioni  fisiche e psichi-
che. « o — aggiun-

gono gli amici — la piccola 
Annabelle. senza neanche il 

o dei , si -
va o in acque peg-

. o tanto che 
l'appello del a a a 
qualcosa ». 

Al momento del o 
la a a ave-
va o acusti-o. 

a . a distanza di sette 
mesi, si à ?
banditi o o 

Annabell e Schil d 

ad e le pile? E nel 
caso si siano i di 

e in qualche modo. 
come à possibile ad An-
nabelle e una -jual-
siasi comunicazione? Solo i 

i o in o di 
. 

L'assenza di qualsiasi col-
loquio. quali i à 
fatto e nei -

? i da una -
na che non e agli -
dini. che non a le 

e estenuanti, che maga-

i subisce inevitabili , è 
possibile che i banditi si 
siano abbandonati a gesti in-
consulti, a e e di 
violenza. 

Non e un fatto nuo-
vo. del . La a 
non è mai stata una a 

a pe i senza 
macchia e senza , co 
me spesso viene . 
Già dalla fine dell'Ottnce'i-
to le e o di 
banditi che sgozzavano uam-
biui e violentavano le don-
ne. Non si contano, e 
il lunghissimo o del ban-
ditismo , gli episodi di 

a spietata. 
E" o che oggi qualcosa 

sta cambiando nel fondo, ma 
ciò che cambia è o 
la società . scon-
volta e a -

e della società consumi 
stica. e a a più du-
a dalle i i eco-

nomico-sociali. 
n a si è consape-

voli che il fenomeno oggi 
acquista connotati nuovi, me-
scolati dialetticamente alla 
società a di . 

a la violenza del banditi-
smo. a -
tezza di una società a 

e ch'usa, ma non mise-
. si badi bene, non na-

sce . a i antiche. 
Come à e dal

neb la giovane Annabelle? 
Nella vill a - di Foxi. vicino 

. la e e mol-
ti : capisce che i ban-
diti . questi banditi, hanno 
agito pe  un fine . 
Vogliono i soldi, quanti più 
soldi è possibile e da 
una famiglia a che 

lotta con tutte le sue e 
pe  « e da un e 
incubo e i come 
una volta ». 

o Spano. \ funzio-
o della e , 

che ospita nella sua vill a di 
Fovi la a e Qd 
il figli o Julien. di ventidue 
anni, da i quasi due 
mesi, è o e deciso nel 

e gli assalti di gio
nalisti. i e cineope-

. 
« Sì. e Schild è qui 

con il figlio, ma nessuno può 
. Non vogliono -

. a deve e libe-
a Annabelle . 

non insistete. E' in gioco la 
vita di una fanciulla, abbia 
te pietà ». 

o Spano tiene Fede 
alla consegna del silen/.i'j. 
Non a e di ea 

e il socio o dell'in-
gegne Schild. né di - ave

o o di aggan-
e i banditi i (o 

anche i complici, i mandan-
ti ) da una dit-
ta a di -

e , e si 
a pe i in Cana-

da: nega infine di e -
colto e in uno stato pie-
toso. e una notte di 
pioggia, nella sua Alfa 2000 
metallizzata, dopo e con-
segnato a due banditi un 
pacco con cinquecento -
ni. L'avvocato dei Schild. 
intanto, a a ha dichia-

o che le e da 
« qualche settimana hanno 

o uno stadio o » 
anche se non sono state mai 

. 

Giuseppe Podda 

In Cort e d'Assis e a Torin o 

Oggi alla a 
il b  accusato 

del delitto Coco 
i 
 La difesa tenterà di far crollare testimonian-

ze importanti perché sono di 2 pregiudicati 
Dal nostr o inviat o 

O - Giuliano , 
33 anni, genovese, è colpevo-
le o innocente del delitto -
ce (l'assassinio del G di Ge-
nova o Coco e dei 
due milit i di a Giovanni 

a e Antioco ) 
di cui viene accusato nella 
sentenza di o a giudizio 
del 19 luglio 1978? A questa 
domanda à e una -
sposta il collegio giudicante 
della seconda e d'assise 
di . l o comin-
cia oggi. a è accusato di 

e fatto e del comman-
do e e di e ucci-
so l'autista . 

 fatti sono noti. l G Co-
co venne ammazzato e 
stava o la salita 
Santa a pe . 
La à del delitto ven-
ne a dalle

All'epoca, a , si sta-
va o il o con-

o il o dei cosiddetti 
capi i delle e -
se. l o dopo, in aula. 

o i a nome di 
tutti, ò l'assassinio. 
Sulla e del delitto, dun-
que. sin dal o momento. 
non esistevano dubbi. Compi-
to degli i a quello 
di e un volto e un nome 
agli i della . Al 
nome di a si giunse at-

o la testimonianza di 
due : n , 
detto <t Toni lo slavo » e Elio 

. i si -
vano 1 momento del delitto. 
in via i e tutti e due af-

o di e nel 
a uno del o omici-

da. * Ne sono o — dice 
i — è un viso che non 

si dimentica ».  lo slavo il 
o di a che si -

ti di a è del novantacin-
que pe  cento.  la difesa, 
invece, si a di testi del 
tutto inattendibili. ? . 

, i due hanno 
i penali e. dunque. 

a e dei legali, -
o e . , le 

o i o 
. Le due -

zioni della difesa sono -
be , ma sono e dai 
giudici i . 
l fatto di e un -

dicato — dicono i giudici — 
non significa che uno non 
possa e di e visto l'im-
putato sul luogc del delitto. 
La difesa sostiene che il suo 
assistito ha un alibi pe  il 

o del delitto, e che o 
à in aula, nel o 

del dibattimento. 
a di questo alibi, non -

dotto nella fase , i 
giudici i non poteva-
no. ovviamente, tene conto. 
C'è. invece, un e 
che viene o indica-
tivo.  due testi, nell'indica-
e . puntando il o di-

to su una delle cinquecento-

e foto fatte e di -
te ai o occhi dalla polizia, 

o che l'individuo da 
o visto in via i a 

senza . a il a al 
momento della a a 

o di un n . 
E anche a del delitto c'è 
chi lo a con la . 

, come si sa, venne -
o a Gaby (Aosta) nel 

lùglio del 76. una a 
di i dopo la . 

Sotto il nome di o Si-
mone, a aveva stipulato 
un o di affitto pe  un 
alloggio a Gaby in un o 
festivo vicino a quello del-
l'omicidio Coco. e testimo-
ni (Albina Stevenin e -
nata  Laziea) lo o 
senza . « Si è acquisita 
la a — è detto -
nanza. di o a giudizio — 
che . o in quel 

o assai vicino all'omi-
cidio. non aveva più la -
ba che a solito e in 
passato, e che a quella data 
e il o o egli 
si fece e la a ». 

Ciò, a giudizio degli inqui-
, e a fa -
e fondata la deposizione 

dei due testimoni che dicono 
di ave  visto il . La di-
fesa sostiene anche che Na-

a a sì un , un 
« e », ma che col mondo 
delle  non aveva nulla, a 
che . l suo -
tamento e (non si 
è mai o o 
politico) lo .  i 
giudici ci , invece, 
molti elementi che -
o a e il . -

tanto. quando venne . 
fu o in possesso di una 

a e di documenti fal-
si. La pistola — dicono gli 

i — fa e di uno 
stock di i acquistato, sot-
to falso nome, dal a 

. l documento fal-
so. a sua volta, fa e di 
uno stock da cui o 

i documenti usati da ele-
menti delle . 

A . , fu -
ta in tasca la chiave di un 
alloggio di , che a 
stato affittato da a Ga-

. l'insegnante già condan-
nata a o pe -
zione a banda . Na-

. pe  il documento falso 
e , è già stato condan-
nato, in o , a due 
anni di .  il -
to di banda , invece, 

a è a a 
al e di Aosta. 

l o che inizia oggi 
è e ; -
to. dunque, a conclusioni di-

.  giudici stessi, difatti. 
sostengono che «è o 

i a e che. 
nella situazione a de-
lineata. esistono — ed ampia-
mente — sufficienti elementi 
pe  il o a giudizio». 

Ibio Paolucc i 

Milano : per il sequestr o di Emanuel a Trapan i 

Torna davanti ai giudici 
tutt a la banda Vallanzasca 

, i 

L'attivit à dei singol i personagg i conferm a gl i strett i legam i tra 
malavit a e neofascism o — Accusat i anche di tentat a rapin a 

O — o Vallanzasca o le e e a a Giovanni , in a 
pe e 

a a e 
O - La banda Val-

lanzasca è a sui banco 
degli imputati pe
del o i e di 
una tentata a ai danni 
dell'Alfa . Le due im-

. , o ad u-
na accusa più : associa-
zione pe . 

j e ai i e -
!  (con il bandito della Co-

Condannato a Torino 
dei brigatisti Peci e 

O — Filippo -
, ntenuto com-

plice dei i i e 
. i il 18 

o o e condan-
nati una settimana fa, è 
stato giudicato i dalla 

a sezione del -
nale di . La , 

a dal giudice 
. gli ha inflitt o 

due anni e mezzo di -
gionia, o col-
pevole di detenzione -
mi. n una soffitta a lui 
intestata in via o o 
a ' i i avevano 

infatti , e a 
e o 

delle e e ed al-
e bande , anche 

una pistola a . 

La sentenza è stata 
emessa i mattina dopo 
una e ma movimen-
tata udienza. a 
squa aveva scelto l 'awo 
cato a Guidetti -
a come legale di fidu 

eia; a o avviato la 
Guidetti a ha fatto 

e di non e es-
e . l -

dente ha a nominato 
d'ufficio l'avvocato Fusa-

. Questa si è a 
a sua volta ed è stato 
così nominato un o le 
gale d'ufficio, che si è 

o alla clemenza del 
la . 

Vincenzo Acella e i 
fa eie , i mem 

il complice 
o 

i delle e , so-
no stati i a giudi-
zio dall'ufficio e 
penale della a di 

, pe  il o 
del e Fiat Giulia-
no , avvenuto il 
14 o del "79. e 

i dopo, o fat-. 
ti e due ciclostilati 
contenenti le «motivazio-
ni » dell'attentato. 

n o successivo A-
cella e e o ca-
sualmente . Con 
sé avevano copia di quei 
volantini, nonché docu-
menti i a a al 
momento dell'attentato. 

masina a tutto lo stato 
, da o Cochis 

ad Antonio Colia, a Claudio 
Gatti, a Vito , i neo-
fascisti i Concutelli. il 
< comandante e » di 

e Nuovo condannato al-
o pe  l'assassinio 

del giudice . e Gian-
ni i che e in 

e e di violenza 
a e di delinquenza. 

Sono i due i a 
a a a 

della banda Vallanzasca che 
hanno o come i 

i collegamenti e i cana-
li di o scambio a 

à comune e azioni 
e non siano soltanto 

una suggestiva ipotesi. 
E' la seconda volta che il 

o della figli a del 
e "della e -

tis, avvenuta il 13 e 
1976. a nelle aule giudi-

. Nel o "77 Vallan-
zasca. Colia ed i o 
già stati condannati con o 

o sia pe  il o di 
Emanuela i che pe
quello o o 

. La sentenza pe  il 
capo della banda a stata 
più pesante delle e 
dell'accusa: 21 anni e 4 mesi. 
- Adesso, nel * e » 
che si è o i o la 
quinta sezione del e 

e Salvini. m 
Tucci). al quale è unificato il 

o pe  la tentata 
, sono coinvolti qua-

a i a i quali 
i notissimi alle -

che. 
Venticinque di questi devo-

no  di associazione 
pe .  nomi più 
conosciuti: Vallanzasca. Vito 

. Giuseppina . 
o , Antonio 

Colia, Giuseppina Usuelli. 
Anna . o . 
Antonio , Gianni -

i (in aula si è o 
in a pe  i postumi di 
una e e di 
appendicite) accusato anche 
di ave  ospitato Cochis e 
Vallanzasca nella sua abita-
zione, o Cochis, che 
deve e anche di 

o nel o di 
Emanuela . Claudio 
Gatti, già condannato -
gastolo pe  l'assassinio del 
dotto , nella notte 

a il 29 e il 30 e di 
o anni fa. 

Vallanzasca. Cochis, -
zia Cacace e Concutelli devo-
no e anche di -
tazione di documenti, e 
d'automobile ed . Nel -
fugio del neofascista di « -
dine Nuovo » in via dei Fo-

i a , o -
vati dieci milioni e novecen-
tomila e in banconote -
venienti dal o pagato 
dalla famiglia . e 

i dopo o di Con-
cutelli. e nella capitale, 
venne o o Val-
lanzasca. 

 la tentata a ai 
danni della cassa dell'Alfa 

o che  al 
27 giugno 76. devono

e Vallanzasca. Gatti. -
sce. a e Cochis. Al 
colpo ò anche o 

.  ucciso nel-
la a a di piaz-
za a a . L'accusa 

a anche di a (ci 
fu un conflitto a fuoco con 
gli agenti di s nel o del 
quale o i in mo-
do lieve Antonio i e 

o ) detenzione 
di i e . 

La a , infatti. 
la banda aveva o e 
automobili in un e di 
via i che o poi uti-
lizzate nel colpo all'Alfa. 

l e à sicu-
e pe  le lunghe. 

*. p. s. 

Il caso Caltagiron e 

L'indagin e del CSM fors e 
sarà estes a al Tribunal e 
Non appaion o circoscritt e alla Procur a le 
responsabilit à per gl i « insabbiament i » 

A — a a della a all'ufficio -
zione del : l'inchiesta del Consiglio e della 

a sulla scandalosa gestione di alcune inchieste 
e « scottanti » e e anche o o 

investigativo del palazzo di giustizia di . o e 
ascoltato l'ultimo o di sostituti i convocati. 

a la a commissione e del CS à 
se e le somme e e U suo . 

à di e l'indagine in o anche all'uf-
ficio e del e e stata esaminata i 

, a conclusione di un o o di i di magi-
. Stando alle e i , l i 

della a commissione si o i conto che il -
tuoso e ambiguo ite  di alcune inchieste e (quelle 
sui i e innanzitutto) e non è 
dipeso soltanto dalle decisioni e nell'ufficio del -

e capo. l o c'è un esempio, a questo , 
abbastanza illuminante: la e dei i ai -
telli , che fu decisa o dal giudice e 

. 
i la a commissione del CS  ha convocato 1 sosti-

tuti i Ciccolo. . , a e -
tando. La deposizione più lunga e , a quanto 

, e stata quella del dotto  Ciccolo. Egli, infat ti 
è stato toccato in a a dall'ambigua conduzione 
delle indagini sui . 

Quando la a della a cominciò ad -
i del k delle società di comodo dei i Caltagi-
. nell'autunno , il e capo, e . 

affidò l'inchiesta al sostituto . , quasi come 
a di , ò i due sostituti di « af-
 » 11 dotto . o i o e Ciccolo Né 

l'uno né , ,  mai a e le mani nel-
l'inchiesta . 

Padova: finit i gli interrogator i 
A —  sostituti -
i della a 

o o e o 
i hanno concluso 

i a gli i 
delle e e l 

o o e detenute nel-
le i padovane a -
te sua il collegio di difesa 

ha chiesto la -
ne a opponen-
dosi alla e del 

o con o -
mo pe o e detenzioni di 

i da a e comuni, 
episodi di violenza e di -

a . 

j \ 
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